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Carlo Costalli, presidente del Movimento Cristiano Lavoratori

ROMA

«C’è un’Italia che dice sì, ed è quella del lavoro e dell’impresa. Dice sì allo sviluppo
in nome del buonsenso, sì alle grandi opere e all’ideale europeo. In questi mesi
quest’Italia, fatta di corpi intermedi e comunità, ha conquistato, nel balbettare
complessivo della politica rispetto alle sfide di sistema, un progressivo
protagonismo. Noi del Movimento Cristiano Lavoratori ci sentiamo parte di
quest’Italia». Così il presidente nazionale del Mcl, anche in vista della nuova
mobilitazione del mondo dell’impresa di giovedì a Milano, ribadisce la posizione
della sua organizzazione, che già aveva aderito ufficialmente alla piazza torinese
“Sì Tav” del 10 novembre scorso.

Non solo: «Il Governo, o almeno la sua componente leghista - continua il
presidente del Mcl - sembra aver riscoperto (non è mai troppo tardi!)
l’importanza del confronto con le forze sociali. Confidiamo che non sia solo
un’operazione tattica, ma che si stia maturando un’idea più adeguata di
democrazia e di rappresentanza. Serve una grande alleanza sociale e nazionale,
che non può non coinvolgere il “civismo dei produttori”, per non condannare il
nostro Paese al declino».

Guardando all’incontro meneghino di Confartigianato e, più in generale, al
movimento delle sigle rappresentative di aziende e lavoratori, Costalli specifica
che «ci troviamo di fronte a un fatto nuovo, che non nasce per essere “contro”
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ma è invece figlio di una logica positiva e inclusiva. Come cattolici non possiamo
non sentirci chiamati a fare la nostra parte, senza autoreferenzialità,
semplicemente investendo la nostra storia e il nostro essere edificatori di opere
in questo ridestarsi della società civile».

Costalli ha infine ricordato che «noi che diciamo sì all’Europa per farla davvero,
anche cambiando ciò che non va, non possiamo che accogliere con favore questo
riaffacciarsi del “riformismo del fare” sulla scena politica».
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“C’è un’Italia che dice sì, ed è quella del lavoro e dell’impresa. Dice sì allo sviluppo in nome del buonsenso, sì alle grandi opere e all’ideale europeo. In questi
mesi quest’Italia, fatta di corpi intermedi e comunità, ha conquistato, nel balbettare complessivo della politica rispetto alle sfide di sistema, un progressivo
protagonismo. Noi del Mcl ci sentiamo parte di quest’Italia”. Lo dichiara in una nota il presidente nazionale del Movimento cristiano lavoratori (Mcl), Carlo
Costalli, che in vista della nuova mobilitazione del mondo dell’impresa, giovedì a Milano, ribadisce la posizione del movimento, che aveva già aderito alla
manifestazione torinese “Sì Tav” del 10 novembre scorso. “Il Governo, o almeno la sua componente leghista – continua il presidente del Mcl – sembra aver
riscoperto (non è mai troppo tardi!) l’importanza del confronto con le forze sociali. Confidiamo che non sia solo un’operazione tattica, ma che si stia
maturando un’idea più adeguata di democrazia e di rappresentanza”. Secondo Costalli, serve una “grande alleanza sociale e nazionale”, che “non può non
coinvolgere il ‘civismo dei produttori’, per non condannare il nostro Paese al declino”. Guardando all’incontro milanese di Confartigianato e, più in
generale, al movimento delle sigle rappresentative di aziende e lavoratori, Costalli specifica che “ci troviamo di fronte a un fatto nuovo, che non nasce per
essere ‘contro’ ma è invece figlio di una logica positiva e inclusiva”. Come cattolici non possiamo non sentirci chiamati a fare la nostra parte, senza
autoreferenzialità”.
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Il premier alla
Camera:
«È in gioco la
nostra missione».
Proverà a
chiudere al
massimo al 2%
di deficit (Tria
farebbe di più) ma
dopo l’incontro
tornerà a Roma
per riferire a
Salvini e Di Maio

EUGENIO FATIGANTE
Roma

iamo al D-day della ma-
novra. Ma si potrebbe de-
finire anche il «C-day o J-

day», come ha detto il portavo-
ce della Commissione Europea,
riferendosi con una battuta al-
l’incontro odierno, nel pome-
riggio a Bruxelles, fra Giuseppe
Conte e Jean-Claude Juncker, il
presidente dell’esecutivo co-
munitario. La Ue si appresta a
sanzionare l’Italia per una legge
di Bilancio che fa salire ancora
di più il già elevato debito pub-
blico, ma il governo italiano si
aggrappa al "fattore Macron",
ovvero all’improvviso innalza-
mento del deficit spuntato a sor-
presa anche in Francia. «Sareb-
be inaccettabile un atteggia-
mento di tipo diverso tra Parigi
e Roma», tuona il vicepremier
leghista Matteo Salvini, e prati-
camente le stesse parole usa l’al-
tro "dioscuro" pentastellato,
Luigi Di Maio.
Le ore della vigilia segnano non
a caso, forti della novità transal-
pina, un ritorno verso il brusco
dei rapporti fra l’Italia e l’Ue,
mentre si continua a trattare su
un deficit 2019 compreso fra il 2
e il 2,2% e spunta un nuovo ca-
so in materia di previdenza, con
l’ipotesi di una "quota 104" in
luogo di quella "100", pronta-
mente smentita come da pras-
si. Nel governo si palesano an-
cora una volta due linee non
coincidenti: il più disposto a
trattare è il ministro dell’Econo-
mia, Giovanni Tria, sempre iso-
lato (tanto che proseguono le
voci di una sua sostituzione, do-
po la manovra, con Giancarlo
Giorgetti) e disposto - dipen-

S

desse solo da lui - a scendere fi-
no all’1,9%. Ieri, parlando a un
convegno Unipol, ha annuncia-
to che entro la serata sarebbero
stati definiti i nuovi saldi della
legge di Bilancio, ma ha anche
aggiunto che «se è possibile un
accordo con la Commissione è
preferibile andare a una ridu-

zione del deficit, non perché
non servano misure espansive,
ma perché c’è incertezza e
un’intesa con l’Ue aiuta a ritro-
vare fiducia e a recuperare i mi-
liardi d’interessi che stiamo per-
dendo e che possiamo riporta-
re a casa. Evitare la procedura è
possibile, purché si prenda una

decisione politica».
Conte e Tria avrebbero riferito a
M5s e Lega che mettere nero su
bianco la discesa dal 2,4% al 2%
basterebbe a evitare la proce-
dura, sebbene l’Ue chieda un
calo maggiore. Il problema è
però che fino all’ultimo Di Maio
e Salvini sembrano non cedere.

Tanto che c’è chi descrive un
Conte preoccupato. Le ultime
mediazioni saranno espletate
stamattina, quando si riunirà il
Cdm e, dopo, il governo si spo-
sterà al Quirinale per il tradizio-
nale pranzo che precede i Con-
sigli europei (in programma do-
mani e venerdì). Ci si affida alle

doti di mediazione di Conte, ma
le parole pronunciate ieri in Par-
lamento dal premier non han-
no lasciato presagire nulla di
buono: «Non andrò a Bruxelles
con il libro dei sogni, ma con
riforme complete e più investi-
menti», ha detto, aggiungendo
che «è in gioco il senso della no-
stra missione» e che l’Ue deve
superare il «rigorismo miope».
La "linea Maginot" dei partiti re-
sta fissata al 2,2%, cui si potreb-
be sommare un altro 0,2% di ta-
glio derivante da quasi 2 miliar-
di di vendite immobiliari, ma-
gari attraverso Cassa depositi e
prestiti, più altri tagli. Per raffor-
zare la discesa del deficit nel
2020/21 c’è anche l’idea di far
scattare gli aumenti Iva (ora
stoppati), rinviando alla prossi-
ma manovra un eventuale nuo-
vo blocco. Niente viene dato per
acquisito. Viene smentita l’ipo-
tesi, avanzata dall’economista
vicino alla Lega Alberto Bram-
billa, di avviare la riforma delle
pensioni con "quota 104" nel
2019, per arrivare solo dopo al-
l’annunciato mix di 62 anni
d’età e 38 di contributi. E Salvi-
ni interviene a dire che se non è
«appassionato alla discussione
sullo zero virgola», intende però
«garantire la pensione a tanti i-
taliani rovinati dalla Fornero».
La parola dei due vice resta de-
cisiva. Al punto che Conte si
sobbarcherà un tour de force:
dopo l’incontro, in serata tor-
nerà a Roma per un ultimo con-
sulto e domattina ripartirà per
Bruxelles.
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GIOVANNI MARIA DEL RE
Bruxelles

er la Commissione Europea
quella di Parigi è una grana
che non ci voleva nel bel

mezzo del negoziato con l’Italia.
Perché le misure annunciate lunedì
dal presidente Emmanuel Macron
per placare i gilet gialli avranno un
effetto sicuro: almeno nel 2019 il de-
ficit francese schizzerà ben oltre il
tetto del 3% del Pil. Si parla del 3,4-
3,5%, come ha ammesso lo stesso
governo. E dire che la Commissio-
ne aveva già inserito la Francia nel
gruppo di Paesi a rischio di "devia-
zione significativa", dopo che Pari-
gi aveva annunciato un ritocco al
2,8% dal 2,6% del deficit 2019. «La
Commissione – ha dichiarato il
commissario agli Affari economici,
Pierre Moscovici – sorveglierà at-
tentamente l’impatto degli annun-
ci del presidente Macron sul deficit
e ogni aspetto finanziario». Tutta-
via, ha aggiunto il vicepresidente
Valdis Dombrovskis, «non possia-
mo commentare prima» che arrivi-
no proposte ufficiali. «In Francia per
ora abbiamo un discorso, in Italia
una bozza di bilancio» commenta-
no fonti comunitarie. E comunque
si dovrà aspettare: «L’impatto – ha
detto Margaritis Schinas, capo por-
tavoce della Commissione – verrà
valutato in primavera, quando pub-
blicheremo le previsioni economi-
che». Intanto i vescovi francesi par-
lano di «una crisi che rivela un ma-
lessere molto profondo e di vecchia
data, che genera seria sfiducia nei
leader politici».
Le misure sono stimate intorno ai
10 miliardi di euro. A questo si ag-
giunge il calo di crescita stimato a
0,1-0,2% per effetto delle proteste,
che può costare 1-2 miliardi di eu-
ro di minor gettito, portando il totale
a circa 12 miliardi, lo 0,6% del Pil.
Ecco che si arriva a un deficit di al-
meno il 3,4%. Sembrerebbe dunque

P
paradossale punire l’Italia e non la
Francia. In realtà i distinguo sono
molti. Il primo è che il deficit fran-
cese oltre il 3% è «tecnico». In base
alla riforma fiscale già varata da Ma-
cron, il credito d’imposta per le im-
prese (Cice) viene sostituito dal 2019
con un abbassamento dell’imposi-
zione. Poiché però il Cice viene pa-
gato l’anno successivo, nel 2019 si
sommeranno il credito per il 2018 e
il taglio d’imposta per il 2019, il tut-
to per 20 miliardi. Altri 6 miliardi
vengono dal fatto che il prelievo al-

la fonte introdotto da Macron nel
2019 porta a un ritardo di un mese
delle imposte sul reddito. In totale u-
no 0,9% una tantum che sparirà nel
2020. Le misure italiane hanno in-
vece impatto permanente.
Non basta. Il governo francese ha
programmato per il 2019 un mi-
glioramento del deficit strutturale
(al netto di fattori una tantum e ci-
clici) dello 0,2% del Pil, anche se o-
ra Bruxelles dovrà verificare se l’im-
pegno potrà essere mantenuto. Il
governo italiano, al contrario, inve-
ce di fare, come richiesto, almeno lo
0,1% di miglioramento, prevede un
peggioramento dello 0,9%, di qui
l’imminente procedura per il debi-
to. Debito che oltretutto è al 131%
del Pil contro il 98,5% della Francia.
E lo spread, il differenziale con i
Bund tedeschi, ieri era a 289 punti
per i Btp italiani e 48 in Francia.
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Impatto da 10-12 miliardi
Ma diverse sono le

differenze contabili con la
situazione italiana. Intanto
i vescovi francesi parlano di

«un malessere molto
profondo e di vecchia data

che crea sfiducia nei leader»

Il vice-
premier: per
la fattura
elettronica
esordio senza
sanzioni.
La promessa
di dimezzare
i debiti della
Pa. Sì al taglio
delle tariffe
Inail

NICOLA PINI
Roma

overno e imprese atto secondo: do-
po Salvini, Di Maio. Il vicepremier
pentastellato ha riunito ben 36 as-

sociazioni ieri al Mise e annunciato un tavolo
permanente, con un nuovo incontro tecni-
co sulla manovra già in settimana. Tanto per
mettere in chiaro che «i fatti si fanno al Mi-
se», come aveva detto "ingelosito" dall’in-
contro con il fronte datoriale organizzato do-
menica dall’altro vicepremier al Viminale . È
«partito un nuovo patto fra governo e im-
prese per abbattere la burocrazia, abbassa-
re il costo del lavoro, investire in innovazio-
ne e accelerare esportazioni», ha affermato
il ministro del Lavoro e dello Sviluppo al ter-
mine, parlando di un «un grande momento
di confronto» e di un ««tavolo non estem-
poraneo»». «Apprezziamo che il governo a-

G
scolti, condividiamo il metodo», è l’apertu-
ra condizionata arrivata dal presidente di
Confindustria Vincenzo Boccia, secondo cui
però «siamo solo al fischio di inizio partita»
e «non bastano due caffè per risolvere tutto».
Da quanto emerso ieri il governo si appresta
a inserire in manovra, ha detto Di Maio, «un
emendamento per pagare il 40-50% dei cre-
diti vantati dalle imprese verso al Pubblica
amministrazione entro il 2019». Ma nella ma-
novra, della quale peraltro si attende in que-
ste ore che il governo riveda al ribasso i sal-
di, entrerà anche altro, rassicura il vicepre-
mier: «Sarò felice entro fine anno di firmare
la revisione delle tariffe Inail, che abbasserà
il costo del lavoro, con un risparmio di 1,7 mi-
liardi per le imprese».
Quanto all’obbligo di fatturazione elettro-
nica al via con il 2019 «stiamo vedendo di
attenuare gli effetti, non ci saranno sanzio-
ni finché non sarà chiaro il da farsi», ha ag-

giunto il leader 5s. Che al contempo riba-
disce l’obiettivo della deducibilità al 50%
dell’Imu sui capannoni e della soppressio-
ne del Sistri (sistema di tracciabilità dei ri-
fiuti). Di Maio "corteggia" gli imprenditori
anche sul reddito di cittadinanza. La misu-
ra, che «partirà a fine marzo» ha detto riba-
dendo la contrarietà a ulteriori slittamenti,
«coinvolgerà le imprese» perché «sia per la
formazione sia per chi assume dalla platea
del reddito ci saranno degli sgravi. Chi as-
sumerà come impresa prenderà il reddito
di cittadinanza per cinque mesi se è uomo
e per sei mesi se è donna per incentivare
l’occupazione femminile». E in ogni caso, se
il lavoratore si dimette l’accesso al reddito
decade. Al tavolo, dove c’erano anche Cdp,
Invitalia e Ice, si è parlato anche di infra-
strutture e della necessità di una migliore
pianificazione delle opere.
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Manovra, i partiti sulla linea del 2,2%
Conte e Tria oggi alla Ue senza intesa

IL BILANCIO

L’Europa
e i conti
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IL PESO DELLA FRANCIA NELLA TRATTATIVA

L’aiuto (indiretto) dei gilet gialli
Macron porta il deficit al 3,5%

INCONTRO AL MISE DOPO QUELLO CON SALVINI

Sgravi e rimborsi, anche Di Maio prova a sedurre le imprese

Mario
MONTI
Senatore a vita
ed ex premier

«Come tela di Penelope»
«C’è una sorta di
"schema Penelope" per
cui altri distruggono ciò
che il premier fa. Un
ministro degli Interni che
plasma la politica estera
con le sue dichiarazioni
reca un vulnus»

Paolo
GENTILONI
Deputato del Pd
ed ex premier

«Italia mai così isolata»
«Abbiamo un Paese che
corre rischi molto forti.
Credo che l’Italia non
sia stata mai così
isolata. E che ci sia in
tutti gli italiani una
grande preoccupazione
economica»

Il ministro dell’Economia Giovanni Tria /  Ansa Colloquio ieri al Senato tra l’ex-presidente Napolitano e il premier

La proposta:
far confluire
comunicatori
nell’Inpgi

Un riordino con
l’obiettivo di creare
un polo previdenziale
autonomo del settore
informazione. È
l’ipotesi contenuta in
un emendamento
alla manovra che
propone la
confluenza nell’Inpgi,
l’Istituto di
previdenza dei
giornalisti, della
categoria dei
comunicatori
pubblici e privati, ora
iscritti all’Inps. La
proposta, che è stata
accantonata durante
l’esame in
commissione
Bilancio, potrebbe
trovare spazio
durante i lavori dei
prossimi giorni. Le
verifiche in corso
sulle coperture
prevederebbero per
ora un costo attorno
ai 130 milioni di euro,
che rappresentano
però un potenziale
risparmio rispetto al
rischio di un esborso
attorno ai 600-700
milioni previsto da
altre soluzioni.

Costalli (Mcl):
l’Italia del
lavoro dice sì
a Ue e opere

«C’è un’Italia che dice
sì, ed è quella del
lavoro e dell’impresa.
Dice sì allo sviluppo in
nome del buonsenso,
sì alle grandi opere e
all’ideale europeo. In
questi mesi
quest’Italia, fatta di
corpi intermedi e
comunità, ha
conquistato, nel
balbettare
complessivo della
politica rispetto alle
sfide di sistema, un
progressivo
protagonismo. Noi del
Mcl ci sentiamo parte
di quest’Italia»: così il
presidente nazionale
del Movimento
cristiano lavoratori
Carlo Costalli, anche
in vista della nuova
mobilitazione del
mondo dell’impresa
di domani a Milano,
ribadisce la posizione
della sua
organizzazione, che
già aveva aderito alla
piazza torinese "Sì
Tav" del 10 novembre.

TECNAVIA
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Costalli (Mcl): «C'è un'Italia che dice sì, ed è
quella del lavoro e dell'impresa»
di Redazione 12 ore fa

Per il presidente di Mcl “Una vera democrazia deve
ripartire dal confronto con le forze sociali”

“C'è un'Italia che dice sì, ed è quella del lavoro e dell'impresa. Dice sì allo sviluppo in nome
del buonsenso, sì alle grandi opere e all'ideale europeo. In questi mesi quest'Italia, fatta di
corpi intermedi e comunità, ha conquistato, nel balbettare complessivo della politica
rispetto alle sfide di sistema, un progressivo protagonismo. Noi del MCL ci sentiamo parte di
quest'Italia”: così il Presidente nazionale del Movimento Cristiano Lavoratori, anche in vista
della nuova mobilitazione del mondo dell'impresa di giovedì a Milano, ribadisce la posizione
della sua organizzazione, che già aveva aderito ufficialmente alla piazza torinese ‘Sì Tav’ del
10 novembre scorso.

Non solo: “Il Governo, o almeno la sua componente leghista - continua il Presidente del MCL
- sembra aver riscoperto (non è mai troppo tardi!) l'importanza del confronto con le forze
sociali. Confidiamo che non sia solo un'operazione tattica, ma che si stia maturando un'idea
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più adeguata di democrazia e di rappresentanza. Serve una grande alleanza sociale e
nazionale, che non può non coinvolgere il ‘civismo dei produttori’, per non condannare il
nostro Paese al declino”.

Guardando all'incontro meneghino di Confartigianato e, più in generale, al movimento delle
sigle rappresentative di aziende e lavoratori, Costalli specifica che “ci troviamo di fronte a un
fatto nuovo, che non nasce per essere ‘contro’ ma è invece figlio di una logica positiva e
inclusiva. Come cattolici non possiamo non sentirci chiamati a fare la nostra parte, senza
autoreferenzialità, semplicemente investendo la nostra storia e il nostro essere edificatori di
opere in questo ridestarsi della società civile".

Costalli ha infine ricordato che “noi che diciamo sì all'Europa per farla davvero, anche
cambiando ciò che non va, non possiamo che accogliere con favore questo riaffacciarsi del
‘riformismo del fare’ sulla scena politica”
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Costalli (Mcl): “L’Italia del lavoro e dell’impresa 
dice sì allo sviluppo e all’Europa” 

 
“C'è un'Italia che dice sì, ed è quella del 
lavoro e dell'impresa. Dice sì allo sviluppo 
in nome del buonsenso, sì alle grandi 
opere e all'ideale europeo. In questi mesi 
quest'Italia, fatta di corpi intermedi e 
comunità, ha conquistato, nel balbettare 
complessivo della politica rispetto alle 
sfide di sistema, un progressivo 

protagonismo. Noi del MCL ci sentiamo parte di quest'Italia”: così il Presidente 
nazionale del Movimento Cristiano Lavoratori, anche in vista della nuova 
mobilitazione del mondo dell'impresa di giovedì a Milano, ribadisce la posizione 
della sua organizzazione, che già aveva aderito ufficialmente alla piazza torinese 
‘Sì Tav’ del 10 novembre scorso. Non solo: “Il Governo, o almeno la sua 
componente leghista - continua il Presidente del MCL - sembra aver riscoperto 
(non è mai troppo tardi!) l'importanza del confronto con le forze sociali. 
Confidiamo che non sia solo un'operazione tattica, ma che si stia maturando 
un'idea più adeguata di democrazia e di rappresentanza. Serve una grande 
alleanza sociale e nazionale, che non può non coinvolgere il ‘civismo dei 
produttori’, per non condannare il nostro Paese al declino”. Guardando 
all'incontro meneghino di Confartigianato e, più in generale, al movimento delle 
sigle rappresentative di aziende e lavoratori, Costalli specifica che “ci troviamo di 
fronte a un fatto nuovo, che non nasce per essere ‘contro’ ma è invece figlio di 
una logica positiva e inclusiva. Come cattolici non possiamo non sentirci chiamati 
a fare la nostra parte, senza autoreferenzialità, semplicemente investendo la 
nostra storia e il nostro essere edificatori di opere in questo ridestarsi della 
società civile". Costalli ha infine ricordato che “noi che diciamo sì all'Europa per 
farla davvero, anche cambiando ciò che non va, non possiamo che accogliere con 
favore questo riaffacciarsi del ‘riformismo del fare’ sulla scena politica”. 

 




